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DISTINTA 


RELAZIONE 

Della  Solenne  Tunzione  feguita  in  Firenze  il  dì  20. 

del   corrente    mefe   di  Aprile  Mdccxxvii. 

in  occafione  di  eflfere  fiata  Prefcntata 

LA  ROSA  D'ORO 

MANDATA  DA  SUA  SANTITÀ 

All'  Altez.z,a  Reale  della  Serenijfima  * 

VIOLANTE  BEATRICE 

DI       BAVIERA 

Gran  Principessa  Vedova  di  Toscana, 

E  GoVtRNATRICE  DELLA  CiTTa'j   E  StATO    Di  SlENA. 


IN     FIRENZE.    M.DCC.XXVIT. 

Nella  Stamperìa   di  Bernardo  Paperini ,  Stampatore  dell'  A.  R.  della  Sercmillraa 

Gran    Principessa   Vedova    di    Toscana. 


$i  ycadoao  dal  medefimo ,  allato  alla  Chiefa  di  $ant' Apoliiaajc  % 
Con  lÀim^^  de'  Sfi^eriori* 


\E  llngolari  eccelfe  virtudi,  le  quali 
gloriofamente  rifplendono,  e  rifplen- 
derono  fempre  nel  regio  animo  del- 
l'A.  R.  della  Serenifllma  Violante 
Bbatrtce  di  Baviera  Gran  Principef^ 
fa  Vedova  di  Tofcana  .,  e  Governatrice 
della  Città,  e  Stato  di  Siena,  hanno  in  ogni  tempo  colla 
sfolgorante  luce  loro, invitati  attoniti  gli  sguardi  di  chi- 
unque ha  avuta  la  bella  forte  di  rimirare  in  quefta  Real 
Donna  uncomplefTo  di  tante,  e  così  nobili  prerogative, 
che  fparfe  in  molte, renderebbono  molte  amiriirabili. 
E  quefte  prerogative  medefime  fon  quelle  appunto,  che 
hanno  risvegliato  nelT  animo  della  Santità  di  N.S.  Papa 
Benedetto  Decimoterzo  felicemente  Regnante,  una 
diftintinima  ftima,  e  un  paterno  tenerilìlmo  affetto  ver- 
{o  così  Gran  PrincipeOa;  la  quale  flima  è  andata  fem- 
pre  crefcendo ,  a  mifura  del  fuo  merito  fingolare,  col 
quale  fé  Tè  Ella  guadagnata;  e  fpezialmente  nell'ulti- 
mo fuo  viaggio  5  alloraquando  portatafi  alla  Città  Rei- 
na del  Mondo ,  nella  congiuntura  del  pafTato  Anno  San- 
to ,  con  atti  di  bella,  e  devota  umiltade  fece  manife- 
ftamente  conofcere  a  tutta  Roma ,  quella  religiofi  pie- 
tà, che  nel  fuo  bell'animo,  come  in  lucidiamo  fpec- 
chioj  s'accende,  e  sfavilla.  Quindi  è,  che  la  Santità 
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d'i  Noflro  Signore  anche  dopo  la  partenza  della  Real 
Donna  dalla  gran  Roma,  rivolgendo  Tempre  nella  Tua 
mente  i  tanti  Tuoi  maravigliofi  pregj ,  co' quali  fi  era_> 
Ella  conciliato  l' amore ,  e  la  riverenza  di  tutti  coloro , 
che  ebbero  la  forte  di  mirarla  rifplendere  in  aria  di 
una  forte  accefa  pietade ,  frequentando  le  vifite  de**  Ro- 
mani Santuarj ,  ha  voluto  finalmente  darle  un  nobilifll- 
nio,  e  fincero  atteflato  della  fua  ftima,  col  facro  pregia- 
1  jlllmo  Dono  della  Rofa  d' Oro ,  deftinato  folamente  a  i 
Monarchijcd  a'Principi  di  merito  fingolare.  Dopo  aver- 
ne egli  pertanto  fatta  in  quefto  prefente  Anno  1727.  la 
folita  folenne  Benedizione,  elelfe  per  portare  a  S.  A.  R. 
un  sì  preziofo  Dono  ,  il  Sig.  Marchefe  Ottavio  Rinaldo 
del  Bufalo  della  Valle,  Rampollo  della  nobilifllma. Fa- 
miglia de  i  Cancellieri  di  Piftoja,  Signore  del  Mar- 
chefato  di  Tigghine ,  e  Cameriere  d' Onore  della  San- 
tità Sua,  il  quale  portatofi  fpeditamente  a  Firenze  in 
Abito  Clericale  ,  fu  ricevuto  fplendidamcnte  nel  Pa- 
lazzo di  Monfig.  Lazzaro  Pallavicino  Arcivefcovo  di 
Tebe ,  e  Nunzio  Apoftolico  a  quefta  Real  Corte  di  To- 
fcana .  A  fequela  della  mente  di  Sua  Santità,  fu  il  gior- 
no 17.  di  queflo  mefe  di  Aprile ,  prefentato  all'  A.  R. 
del  Serenifs.  Gran  Duca  Gio:  Gastone  Primo  Nofìro 
Signore,  un  Breve  a  nome  della  Santità  Sua,  nel  quale 
il  Pontefice  efprimeva  a  S.  A.  R.  con  vive  dimoftrazio- 
ni ,  la  {lima,  che  Egli  nudriva  nel  cuore  verfo  la  fua 
Real  Cafa ,  in  contrafìfegno  della  quale  inviava  alla_* 
Gran  Principeffa ,  il  facro  Dono  della  Rofa  d' Oro ,  con- 
fidandofi,che  il  Celefte  Padre  per  mezzo  de' mifterj 
del  Pio  Dono  medefimo  ,  doveffe  piovere  fopra  la  Cafa 
Reale  diluvi  di  vera  felicità,  e  di  fanta  allegrezza, 
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Volendo  adunque  TA.R.  del  Serenìfllmo  Granduca, 

che  la  Gran  PrincJpelTa  di  Tofeana  ricevefle  quefta  bel- 
la onoranza  del  Pontefice  ,  in  quelle  forme  più  decoro- 
Te ,  e  più  folenni ,  che  fi  convenivano  e  al  Donatore, 
ed  a  Lei ,  comandò  che  fi  preparafie  la  gran  Fefta,  fe- 
condo la  mente,  e  il  defiderio  della  medefima  Sere- 
nifllmaGran  Principefia;  la  quale  il  giorno  diciotto  del 
predetto  Mefe  d'Aprile  accordò  l'udienza  formale  a 
quefto  Monfignor  Nunzio,  che  con  nobiliffimo  treno 
fi  portò  al  Reale  Palazzo, dove  era  concorfo  un  gran 
numero  di  Dame,  e  di  Cavalieri  per  far  corte  alla.^ 
R.  A.  S.  la  quale,  con  nobili ,  ed  obbliganti  maniere , 
avendo  ricevuto  quefto  Prelato,  le  fu  da  Lui  prefentato 
un  Breve  Pontificio,  ed  efprefllble  in  voce  il  penfiero  di 
Sua  Santità  ,  facendola  ancora  consapevole  della  fpe- 
dizione  fatta  apporta  del  Signor  Marchefe  Ottavio  Ri- 
naldo del  Bufalo  della  Valle ,  per  portarle  in  dono  la 
Rofi  d'  Oro^  Corrifpofe  l' A.  S.  R.  con  efprefiìoni  di 
fbmma  venerazione  verfo  il  Pontefice ,  e  di  cortefe  rin- 
graziamento al  Prelato  ;  dopo  la  cui  partenza  la  Rea- 
le A.  S»  rivolfe  tutto  V  animo  a  preparare  la  gran  Fe- 
da ,  pel  ricevimento  della  Rofa  d' Oro  ;  ed  a  quefto  ef- 
fetto le  piacque  fcegliere  per  la  Sacra  Funzione  la_. 
Chiefa  di  Santa  Maria  Novella  di  quefla  Città  ,  per  ef- 
{ere  in  primo  luogo  una  Chiefa  della  Religione  Dome- 
nicana, di  cui  ha  veftito  rx4tbito  il  Regnante  Sommo 
Pontefice ,  ed  in  oltre  per  eflere  di  un  ampia  grandez- 
za ,  e  di  una  nobile  Architettura.  E  perchè  Tappa- 
rato,  e  r  ornamento  di  detta  Chiefa  riufcifie  corrifpon- 
dente  aìfuo  vaftofeno.,  ed  alla  fua  fingolare  bellezza, 
elefle  per  fopraintendere  a  tutto  V  ordine  dell'  orna- 
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to  di  cfìa  alcuni  Gentiluomini  della  Tua  Corte  ,  for- 
niti di  un  ottimo  gufto^e  di  un  finilTimo  difcernimen' 
to,  tra' quali  principalmente  il  Sig.  Conte  Piero  de* 
Bardi  di  Vernio,  Maggiordomo,  e  Teforiere  di  S.  A.  R. 
che  avendo  concertato  col  Cerimoniere  di  quefta  Me- 
tropolitana, ordinò  tutti  quegli  opportuni  provvedi- 
menti ,  che  potefTero  aggiugnere  maeftade  alla  mae- 
ftade  medefima  del  nobiliiTimo  Tempio.  EOendo  poi 
informata  la  R.  A.  S.  che  la  pregiatìfilma  Rofa  d' Oro , 
fi  confervava  nel  Palazzo  di  quefto  Monfignor  Nunzio, 
per  efl'er  di  lì  portata  folennemente  dal  Sig.  Marchefe 
del  Bufalo  alla  Chiefa  desinata  di  Santa  Maria  No- 
T^ella;  piacque  alla  R.  A.  S.  di  determinare  per  quefta 
funzione  una  nobile  ,  e  folennilTìma  Cavalcata  da  farfi 
la  mattina  de*  20.  di  quefto  Mefe  d' Aprile ,  nella  qua- 
le cadeva  la  folennità  della  Domenica  in  Albis;e  per 
mettere  in  efecuzione  nella  miglior  forma  pollìbile  il 
fuo  degno  penfiero,  comandò  al  Sig.  Cavaliere  Orazio 
Minerbetti  Boni  fuo  Cavallerizzo,che  invitafle  in  nome 
di  Lei  un  buon  numero  di  Nobiltà  Fiorentina ,  perchè 
cavalcaffe  in  beli' ordine,  ed  in  leggiadrilTnna  gala 
avanti  al  predetto  Sig.  Marchefe  del  Bufalo ,  che  fopra 
nobil  deftriero  dovea  portare  in  mano  la  Rofi  d'Oro 
dal  Palazzo  di  Monfignor  Nunzio,  fino  alla  Chiefa  de- 
sinata .  E  perchè  il  Pontificio  ,  e  facro  dono  avelTe.-* 
d' intorno  a  fé  una  comitiva  di  Perfone  graduate  nel- 
r Ordine  Ecclefiaftico,  e  che  gli  faceffero  propria ,  e 
degna  corona;  dal  medefimo  Sig.  Cavaliere  fuo  Caval- 
lerizzo ,  fece  S.  A.  R.  fpiegare  ad  alcuni  de'  Signori  Ca- 
nonici Fiorentini,  il  gradimento , che  Ella  avrebbe_-> 
av*uto ,  che  lanch'  EfTì  interveniffero  in  Cavalcata  ad 
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una  così  decorofa  Funzione  ^  i  c\nAt  fi  pregiarono  foni- 
inamente  di  un  onore  così  diflinto ,  ofterendofi  pronti 
a  fervire  la  Reale  Altezza  Sua .  Si  dìrpofe  poi  la  mede- 
fima  ad  ordinare  un  invito  generale  per  tutte  le  Dame 
fiorentine,  e  Forefticre,  che  fi  trovavano  in  quefta  Cit- 
tà 5  acciocché  la  predetta  mattina  de'  20.  di  Aprile  fi 
ritrovaflero  tutte  nella  fuddetta  Chiefa  di  Santa  xMaria 
Novella  per  render  più  decorofa  colla  loro  nobile  pre- 
fenza  la  maeftofa  Funzione .  Difpofte  che  furono  così 
bene  5  e  faviamente  le  predette  cofe,  altro  non  fi  afpet- 
tava  con  anfiofe  brame  da  tutta  la  Nobiltà  Fiorentina  5 
e  dal  Popolo  tutto ,  che  il  fortunato  giorno ,  che  dovea 
colla  fua  chiara  luce  fare  a  tutti  godere  una  Feda  così 
magnifica  ,  e  da  quegli  dell'  età  noftra  in  Firenze  noiLj 
veduta  giammai.  Spuntò  finalmente  a  confolare  i  co- 
muni defiderj  il  giorno  bramato;  ed  al  primo  apparire 
di  quello  parve,  che  il  Cielo  medefimo  s'  accordafife—? 
anch' egli  in  bella  gara  a  fefteggiare  colla  Terra ,  sì  fe- 
reno  apparve,  e  sì  tranquillo  agli  occhi  noftri,  né  al- 
cuna importuna  nube  ardì  giammai  d' opporli  a* disfa-» 
villanti  raggi  del  Sole;  dimodoché, 

Non  fu  mal  V  Aria  ù  fcrcna  e  bella 
Come  aW  ufi  ir  del  memorahìl  giorno . 
Non  fono  badanti  le  parole  a  fpiegare  la  moltitudine 
del  numerofo  Popolo ,  che  all'  apparir  della  novelki-j 
aurora,  fi  fece  torto  vedere  a  provvederli  per  tempo 
di  luogo  opportuno  per  tutto  il  corfo.di  drada, donde 
dovea  far  paflaggio  il  pregiato  Dono  della  Rofad'  Oro: 
Sicché  la  gran  Feda  molto  tempo  ancora  avanti  del  fuo 
cominciamento  pareva  già  incominciata  co'  fedofi  pia:  - 
fi  5  e  colle  lietiiTime  acclamazioni ,  colle  quali  la  molti- 
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tudine  delle  aftbllate  genti  anfiofamente  T afprttava ." 
Poco  dopo  alle  ore  14,  di  detto  giorno  ,  fi  portò  al  Pa- 
lazzo di  Monfignor  Nunzio  moltifUma  Nobiltà  in  Car- 
rozze vagamente  ornate,  in  Abiti  di  feftofa  gala  ,  e  fu 
ricevuta  con  gentili  maniere  dal  Sig.  Marchefe  del  Bu- 
falo ;  indi  a  non  molto  comparvero  pure  in  Carrozza  , 
ed  in  Abito  Talare  cinque  Signori  Canonici  Fiorentini, 
i  quali  adunatifi  in  una  ftanza  bene  addobbata  del  fud- 
detto  Palazzo  ,  e  preparata  apporta  per  loro,  fé  ne  an- 
darono poi  tutti  infieme  a  ritrovare  il  prefato  Sig.  Mar- 
chefe ,  che  veftito  dell'Abito  di  Cameriere  d'Ono- 
re di  Sua  Santità,  gli  ricevè  con  gentilezza  di  tratto 
indicibile,  e  con  maniere  proprie  di  un  Cavaliere  fuo 
pari ,  gli  ringraziò  deli'  incomodo ,  che  come  egli  diffe , 
non  fi  prendevano  per  lui,  ma  per  fervizio  della  Santa 
Sede,  e  dell'Altezza  Reale  della  Gran  Principeffa  di 
Tofcana  .  Comparvero  ben  tofto  copiofilfmii  rinfre- 
fchi  d'ogni  forte,  fatti  preparare  dalla  generofa  at- 
tenzione di  Monlìgnor  Nunzio  ,  il  quale  concorfe  an- 
ch'egli  a  decorare  nobilmente  un  giorno  così  lieto. 
All'ore  poi  15.  in  circa  venne  i'avvifo,che  la  Reale 
Gran  Principerà  fi  partiva  dal  Regio  Palazzo,  per  in- 
canì minarfi  alla  Chiefa  di  Santa  Maria  Novella;  e  per- 
ciò il  Signor  Cavaliere  Minerbetti  procurò ,  che  fi  met- 
teffe  fubito  in  viaggio  la  nobilifllma  Cavalcata  ,  che  fi 
partì  dalla  Cafa  di  Monfignor  Nunzio  per  portarfi  in_> 
leggiadra  comparfa,  ed  in  vaga  ordinanza  alla  Chiefa 
desinata  per  là  Sacra  Funzione  .  Era  quefla  preceduta 
da' Trombetti  pubblici  della  Città,  vediti  della  loro 
folita  divifa,  e  che  co'fonori  oricalchi  facevano  eco  ar- 
moniofa  alle  voci  del  Popolo  fefleggiante;  i  Cavalieri  j 

che 


che  fecero  bella  moftra  di  ricchiffimi  Abiti ,  e  di  nobi- 
lifTime  bardature  decloro  bizzarri  de ftrieri furono i  fe- 


guenti  Signori  : 


March. 


March. 
March. 


Earon 
Cav. 


Conte 
Cav. 

March. 

Cav. 

Cav. 

March. 

March. 

Conte 

Cav. 

Prior 

Conte 


\   ChilIeAngelelIidiBo- 
XjL  logna  . 

Alelfandro  di  Carlo  Tom- 

March. 

mafo  Strozzi . 

Alfonfo  Marfili . 

Cav. 

Andrea  Borbon  del  Monte . 

Conte 

Andrea  Cerini . 

Cav. 

Antonio   Ramirez  di  Mon- 

Conte 

talvo. 

Earon 

Bartolommeo  Ugolini . 

Bindaccio  RioafoJi . 

Cav. 

Carlo  Ginori . 

Cav. 

Diacinto  Ganucci . 

Cav. 

Domenico  Guidetti . 

Domenico  Comi . 

Cav. 

Enrico  de'  Bardi  di  Vernio . 

Conte 

Ferdinando  Narvaez  Saave- 

Cav. 

dra. 

Cav. 

Filippo  Corfìni. 

Conte 

Filippo  Corboii. 

Cav. 

Filippo  Guadagni . 

Cav. 

Filippo  de' Medici. 

Cav. 

Francefco  Angelelli  di  Bo- 

Cav. 

logna  . 

Cav. 

Francefco  Feroni . 

Francefco  del  Benino  # 

Francefco  Morelli . 

Cav. 

Ceri  Martellini  della  Rena. 

Prior 

Giovanni  Fergnani  di  Faen- 

Cav. 

za. 

Comm. 

Gio:  Batifta  del  Sen.  Carlo 
Quaratefi . 

Don  Girolamo  Adimari  di 
Napoli . 

Giulio  Orlandini. 

Giufeppe  del  Benino. 

Giufeppe  Ridolfi. 

Guido  della  Ghcrardefca. 

Leone  Ricafoli . 

Lodovico  Antinori . 

Lorenzo  Palmieri. 

Fra  Luca  Torrigiani. 

Luigi  Marzimedici. 

Luigi  Buonaccorfi. 

Marco  del  RofTo. 

Neri  Acciajoii. 

Orazio  Minerbetti  Boni. 

Paolo  Maria  Vettori. 

Piero  Strozzi . 

Piero  Ughi . 

Fra  Piero  Guadagni. 

Piero  Ridolfi. 

Ruberto  Capponi . 

Smeraldo  Adimari ,  al  Sa- 
cro Fonte  Vincenzio  Mo- 
relli . 

Ugolino  Grifoni . 

Vincenzio  Antinori. 

Vincenzio  Almeni . 

Fra  Zanobi  de'  Ricci . 


Dopo  dì  quefti  Signori ,  vediti  immediatamente  del 
loro  Abito  Canonicale  j  montarono  a  cavallo,  infieme 
col  Sig.  Marchefe  del  Bufalo,  procedendo  colj'  ordine 
di  loro  anzianità,!  Signori  Cinonici  Marco  Antonio 
de' Mozzi,  e  Filippo  Maria  de'  Medici ,  i  quali  anda- 
vano alla  pari,  ed  a  canto  al  prefato  Signor  Marchefe  », 
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portante  in  mano  In  Rofa  d'Oro  ,  e  vcflito  coir  Abito 
di  Cameriere  d'Onore  di  Sua  Santità  ,  che  è  formato 
di  Toga  paona77.3  con  Mantellone  fimile  ,  ed  ha  fopra.» 
una  Cappa  rolTìi  di  color  cremifi ,  circondata  alle  fpalle 
da  una  Pelliccia  di  Ermellini,  fotto  i  quali  cfcc  fuori 
una  punta  del  Cappuccio  di  detta  Vede .  Dietro  a  que- 
{\\  nominati  feguivano  gli  altri  tre  Canonici ,  parimen- 
te fecondo  P  anzianità  loro,  i  quali  furono  i  Signori 
Agoftino  Maria  Cerretani,  Conte  Tommafo  Maria_> 
del  Maeflro  ,  e  Salvino  Salvini ,  tutti  accompagnati  da 
numerofo  feguito  di  Camerieri ,  e  Staffieri  in  decorofa 
foggia  vediti .  In  quefla  maeflofa  forma  procedeva  a 
lento  paflb  la  nobililTìma  Cavalcata,  la  quale  palTando 
per  la  via  del  Palagio ,  e  tirando  dal  Canto  de'  Pazzi ,  e 
dair  Opera  del  Duomo  fino  al  Canto  de' Carnefecchi, 
e  di  lì  alla  Chiefa  di  S.  Maria  Novella ,  non  è  così  facile 
a  defcrivere  la  vaga  moflra,  che  facevano  quell'am- 
pie vie,  nel  fuo  paffaggio  tutte  piene  d'ondeggiante 
Popolo 3 e  di  vadiflìmi  Palchi, e  di  Fineftre  adornate  di 
vaghe  Tappezzerie ,  e  di  numerofiflìm^  Donne  veftite 
in  Abiti  di  leggiadrifilma  gala.  Giunta  la  gran  Caval- 
cata alla  predetta  Chiefa  ,  fmontarono  da  cavallo  tutti 
i  Cavalieri,  ed  entrati  nel  m  ae  do  fo  Tempio ,  furono 
fcguiti  dal  Sig.  Marchefe  del  Bufalo ,  il  quale  entrò  in 
Chiefa  colla  Rofa  d'  Oro  in  mano,  accompagnato  fino 
al  Sacro  Altare  da  i  prefati  Signori  Canonici  ;  e  dopo  , 
che  da  Lui  fu  pofata  la  Rofa  d'  Oro  in  full'  Altare ,  Uni- 
tamente falutarono  tutti  1'  Altare  medefimo  ,  e  poi 
Monfig.  Luigi  Maria  Strozzi  Vefcovo  di  Fiefole,  il  qua- 
le era  incornu  EpiftohT  parato  in  Pontificale  ,  ed  afllili- 
to  da  tre  Sigg.  Canonici  fiorentini  j  Giovanni  Viviani , 

An- 


Antonio  de  Ricci,  e  Giufcppc  Antonio  Scarlatti .  Fatto 
quefto  Cerimoniale,  il  Sig.  March,  del  Bufalo  falutan- 
do  primate  ringraziando  quei  Signori  Canonici, che 
gli  avean  tenuta  compagnia ,  s' inviò  alla  volta  della  Te- 
dia di  velluto  con  Cufcino  fimilc  in  terra  ,  fituata  al- 
quanto dinante  dal  Faldiflorio  di  Monfig.  Vefcovo  di 
Fiefole  ;  e  quei  prefati  Sigg,  Canonici,  che  avean  termi- 
nata la  loro  funzione  del  cavalcare ,  entrarono  imtDe- 
diatamente  nel  Coro  di  detta  Chiefa  per  ifpogliarfi  del- 
l'Abito Canonicale.  Nelgiugneredd.  Sigg.  Canonici  in 
Coro  furono  cortcfemente  accolti  dal  Sig.  Conte  Ago- 
ftino  Bentivogli  Scudiere  dell'  A.  R.  del  Serenifs.  Gran 
Duca,  desinato  non  meno  per  Trattenitore  di  Monfig. 
Celebrante,  che  per  ringraziare,  come  fece  a  nome  di 
S.  A.  R.  tutti  e  cinque  i  Signori  Canonici  intervenuti  a 
fefleggiare  colla  loro  cavalcata  il  nobililTìmo  Trionfo 
della  Rofa  d' Oro .  In  quefto  mentre  giunfe  T  A.  Reale 
della  Gran  Principefla  alla  Porta  del  Tempio  ,  il  quale 
per  ogni  parte,  che  riguardato  folfe  nel  fuperbo  Ap--* 
parato  circondato  dappertutto  di  luminofe  faci  ,  mo-^ 
ftrava  maeftà,  letizia,  e  divozione;  fbpra  duevaftifli-. 
mi  Palchi  parati  di  dommafchi  gallonati  d'oro,  era-^f 
no  diftribuiti  cento  feflanta  ProfefTori  di  Mufica  fl_>  ì 
quattro  Cori ,  i  quali  con  ftrepitofa  armonìa  ,  face'^,^J. 
vano  rifaltare  il  leggiadro  Componimento  del  Reve-^q 
rendo  Signor  Ranieri  Redi  Maeftro  di   Cappella,  e^i 
Cappellano   della    medefima   Gtan    Principeffa  .    Si,^ 
condufTe  Ella   finalmente   preceduta  da  tutta  la  Tua 
Corte,  e   da   numerofa    Nobiltade  al   Real    Trono, 
il  quale  alzato   in  cornu   Evangelii    accrefceva  fplen- 
dore  allo  fplendore  medefimo  della  vaghifllma  Chie- 
fa , 
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la  ,  efiTendo  tutto  fregiato  ,  e  adorno  di   teIctta_J 
d'oro  con  velluto  cremifi  a  opera  con  fondo  d'oro. 
Furono  a  farle   corteggio  intorno  al  Trono  medefi- 
mo   il   Signor  Marchefe   Sinibaldo  Gaddi  fuo  Mae- 
flro  di  Camera  con  tutti  gli  altri  della  fua  Corte  ;  il 
Signor  Marchefe  Cofano  Riccardi  Guardaroba  Mag- 
giore dell' A.  R.  del  Serenifsimo  Granduca  .   Al  prin- 
cipio poi  delle  gradinate  del  Presbiterio  ftavano  in  cor- 
na Evangelii  oltre  alle  Dame  dell'  attuale  fervizio ,  tut- 
te quelle  ancora ,  che  godono  l'onore  della  Real  Came- 
ra; ed  in  cornu  Epiflola^  collocate  erano  l'altre  Dame 
di  quefta  Città,  le  quali  tutte  rifedevano  in  bella  moflra 
tra  due  recinti  parati  di  fìniflìmi  Arazzi ,  de'  quali  ab- 
bonda copiofamente  la  Real  Guardaroba .  Difpofle  in 
quefla  forma  le  cofe  ;  Monfig.  Vefcovo  di  Fiefole  die- 
de principio  alla  MefTa  folenne  co'  foliti  Cerimoniali  ; 
terminata  la  quale ,  prima ,  che  Monfignor  Celebrante , 
conforme  al  confueto ,  deffe  la  Benedizione  al  Popolo  ; 
detto  prima  V  Evangelio  di  San  Giovanni,  e  deporti  poi 
il  Manipolo  ,  la  Mitra  ,  Dalmatica,  e  Tonacella ,  e  vefti- 
tofi  del  folo  Piviale,  e  della  Mitra ,  fi  pofe  a  federe  fui 
Baldiftorio  porto  in  mezzo  alla  Predella  dell'Altare  in- 
fieme  con  gli  altri  Signori  Canonici  parati .  Allora  il  Si- 
gnor Marchefe  del  Bufalo  partitofi  dalla  fua  fedia5e 
portatofi  davanti  al  Trono ,  per  prefeutare  alla  Gran-» 
Principefla  il  Breve  Pontificio, fi  fpiegò  prima  col  fe- 
gucnte  Complimento: 
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SERENISSIMA    SIGNORA. 

E^  Nota  a  V.  A.R-  la  filma  dtjìlnta ,  e  la  V aterna  di- 
lezione  ^  colla  quale  la  Santità  di  Nofiro  Signore 
riguarda  la  fua  Ssrenljfima  V  et  fona  ^  nella  quale  con' 
corrono  C  alte  qualttà  di  due  Cafe  sì  grandi .  Ma  ciò , 
che /opra  ogni  altro  pregio  Ji  concilia  r  amore  di  Sua 
Beatitudine ,  è  quella  Jìngolar  Vieta  ,  che  da  tutti  fi  ve* 
nera  nelP  animo ,  e  nelle  azioni  di  F.  A,  R^^  e  che  la  San^ 
t-'tà  Sua  ebbe  g'd  la  gran  confolaztone  di  ammirare  in 
Konia^  allorché  con  atti  fegnalatl  di  Virtù  Crlfilann.^- 
r  A.  V.R.  fu  dì  tanta  edificazione  al  numerofo  Popolo  con- 
corfovi  per  P  Amio  Santo .  Come  V*  A,  K.  'volle  allora  ren-' 
der  pubblica  non  men  la  fua  gran  Vieta  'verfo  Dlo^  che 
la  fua  ¥Hlal  devozione  lierfo  la  Santa  Sede ,  coù  la  San- 
tità Sua  ha  filmato  proprio  dt  darle  ora  palefemente  un 
nuo'vo  argomento  della  fua  fpeclale  efilmazlone  ^  ed  affet- 
to^- le  ha  perciò  mandata  la  Kofa  Aurea  dopo  ai)er la  be- 
nedetta con  foknne  Rito ,  come  una  tefilmonlanza  di  quel" 
le  benedizioni ,  che  le  comparte  col  più  Intimo  ajfetto  , 
e  di  quelle  felicità  ^  che  continuam.ente  le  Implora  da^^ 
Dio  colle  fue  Orazioni , 

Il  luogo  5  ^  la  Sacra  prcfente  Funzione  non  mi  per- 
mettono dt  parlar  molto  deW  onore ,  che  ho  di  prefen- 
tarle  II  Breve  da  mt  portato  Infieme  col  Dono  Pontifi- 
cio ;  Dirò  fhlo  ^  che  non  protendo  io  attribuire  fé  noru^ 
che  air  antica  ojfequlofa  firitltù  mia  verfo  di  F.  A,  R.  la 
gloria  di  un  ìncumbenza  si  riguardevole  ^  dopo  quella 
fpeclal  venerazione ,  che  dovrò  profetare  alla  Santità  di 
Nofiro  Signore  per  quefia  fua  nuova  Beneficenza  ,  ne.^ 
conferverò  nel  mio  Cuore  una  indelebile  ttmilifslma  gra- 
titudine ali"  A,  V.  R*  Ter- 
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Terminate  quefte  parole  S.  A.  R.  in  un  aria  maeflcfa 
infieme,  e  divota,  così  rifpofe; 

L^  Onore  Jlìmattfjlmo  ^  che  fi  è  compiaciutala  Santità 
dì  Nojlro  Signore  dì  fare  aW  ìndegnljjima  mìcL^ 
Perfona^  è  coù  fubUme  ^  eh"*  io  non  ho  termini  fu fficien^ 
ti  per  efprìmerne  la  mìa  di'votìjjìma  riconofcenza  .  Kice- 
ijcrò  dunque  quefto  Sacro  ^egno  del  Paterno  affetto  del- 
Id  Santità  Sua^  con  tutta  T  Umiltà^  che  fi  dee  ad  una 
Grazia  coù  diflinta  ^  proteftandomì  avanti  quejìo  Sacro 
Altare ,  che  'vivere  fempr e ,  e  morirò  umìlifjìma  Serva , 
e  Piglia  ubbidiente  della  Santa  Chiefa ,  colP  Evangelio 
in  fronte ,  e  colle  mie  eterne  obbligazioni  imprejfe  nel 
Cuore  . 

Appena  ebbe  S.  A.  R.  fatti  udire  in  quefla  bella  forma 
ilèntimenti  del  fuo  nobil  cuore;  le  fu  prefentato  dal 
predetto  Sig.  Marchefe  il  Breve  Pontifìcio  ,  il  quale  non 
meno  da  Lui ,  che  da  S.  A.  R.  fu  divotamente  baciato , 
e  dipoi  la  Screniffìma  Gran  PrincipefTalo  confegnòdi 
fua  mano  al  Sig.  Gav.  Jacopo  de'  Gonti  Guidi  fuo  Pri- 
mo Segretario, da  cui  fu  letto  ad  alta  voce,  il  tenore 
del  ^uale  è  il  feguente:^ 

BENEDIGTUS   PAPA   XIII. 

DlUBa  in  Chriflo  Filia ,  Nobilìs  Mulier  yfalutem  ,  &  ^pofiolicam 
BenediBiomm  ,  Eximias  vimttes  tuas  honmn  Chrifii  odorem  af- 
flmjtes  in  omni  loco  ypktatemqite  pr<ecipHam  ttheres  proferentem  fruStuf 
honoris  t  &  honefiatisy  ^hos  JinguUri  cura  gaudio  perfp e ximus ,  cum  San-' 
[iorum  Apofiolornm  limi  fi  a  c^terafque  hujus  Almm  Vrbis  Tajilicas  reli- 
giojijfimè  venerarerìs ,  decere  in  primis  arbitrati  futms  facrum  munus 
Rofx,  Aureéi ,  ^H(m  ad  UQbilitéitm  Tmm  dono  mittimHf,  piis  myfieriis 
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ifìfignem ,  &  folemnihtis  ptinifi-em  Nojì-ri  heuediEllonibus  cumulatam  , 
grattimcjue  Procul  dubio  Religioni ,  acfAiali  Tua  sro^a.  hanc  SanEiam  Se» 
dem  obfervamÌA  futuram  ,  &  fpirittulis  UtitÌA  argttrnento  ,  &  pigriore 
emieftis  prdtjidii ,  &  luculento  tefitmonio  ApojiolicA  Caritatis ,  Eam  igim. 
tur  non  profAno-ritH  cidtayn  necftie  de  terrenis  Areolis  decerptain  ;  fed  de. 
facto  Altari  fumpttvn  Utifque  aufpiciis  hitjufce  DominicA  dici  per  Pon^ 
tificias  preces  aulhtm ,  cum  per  manus  f^enerabilis  Fratrts  Aloyfii  Marif. 
Epifeopi  Fef ulani  accipies  ,  onnipotenti  Dea  gratulaberis  ,  ejttod  pia  Pan- 
tificdis  remunerationis  officia  rnereri  pergas  y  oc  fapienter  intelligas  ,  ^«/-• 
bus  virtHtum  omamentis  florere  debeas  ;  atcjue  inde  Tibi  irnmarcefcibiUm 
dternA  LttitiA  coronam  neEtere  ,  &  comparare  alacrius  conte ndes  .  Deum 
htterea  ohfecrantes  ,  ut  [acri  doni  Tnyjì-eriis  votifque  noftris  obfecundet , 
cjijtbus  perevnem  felicitatemi  & gaudium  Spiritus  San^i  nobilitati  Tkti 
adprecarnur  ,  Tibi  DileSla  in  Chrifio  Filia  ,  T^bilis  Mulier  Apofioliciwt 
Benediciionem  ex  intimo  corde  depromptam  impertimtir ,  Datum  Ro- 
WA  apud  SanElum  Petrum  fub  Jìnnulo  Pifcatoris  die  XXIII,  Martii 
MDCCXXyiI.  Pontificatus  IS^jhi  tAnno  Ter t io. 

Carolus  Archiepifcopus  Emilfeniis. 

Finita  quefla  lettura ,  fi  moffe  la  Gran  Principeffa  dalla 
Tua  Refidenza ,  e  preceduta  dal  Sig.  March,  del  Bui^do, 
e  feguita  da  tutta  la  Tua  Corte,  andò  a  inginocchiarfi  fo- 
pra  un  ricco  Cufcino  davanti  a  Monfig.  Celebrante,  il 
quale  efìfendo  deftinato  nel  Breve  Pontificio  a  prefenta- 
re  la  Rofa  d'Oro  a  S.  A.  R.,  la  ricevè  per  mano  del  pre- 
detto Sig.  Marchefe  ,  che  a  tal'  effetto  l'avea  prefa  dal- 
l' Altare,  e  Monfignor  Celebrante  la  prefentò  alla  Rea- 
le A.  S.  nel  quale  atto  Ella,  dopo  aver  baciata  la  mano 
a  Monfignor  Vefcovo,  baciò  anco  il  piede  foftenente  la 
Rofa  d' Oro ,  e  frattanto  Monfignore  fuddetto  recitò  la 
feguente  Formula  : 

ACcipe  Rofam  de  mambus  noftris ,  quam  tibi  Nomine  San'T:ijfimi 
in  Chrifio  Patris ,  &  Domini  Noflri  Domini  Benedigli'  Divi- 
na Providentia  Papa  Decimltert.i  pcramanter  frad.mus  ,  oc  elargimur . 

Per 

i 


'14      .    ^ 

Pfr  eam  quìppè  defignatuy  gduàlum  utnuftfus  HliyufaUm ,  tymnphanm 
tis  fcilket ,  &  militamis  Ecclefu ,  &  per  eam  omnibus  Chrijli  Fide-m 
libns  ìnamfeFtatttr  Flos  ipfe  fpecifffìjfimus  ,  (jut  e  fi  Gaudium ,  C^  C(?- 
rona  San^orum  Omnium ,  ff*fcipe  Nane  tu  ,  DileSliJfima  Ftlia  ,  ofua 
fecundum  féiCHlum  Nobilis  ,  Potent,  &  multa  viri  tue  Pradtta  es, 
ut  ampliìts  omni  virtute  in  Chnfio  Domina  nobihteris  ,  tanquam  Ra* 
fa  piantata  fuper  rivos  aquarum  ntultarum ,  quam  gratiam  ex  fud 
oberanti  Clementia  tibi  concedere  dignetur  qui  efi  Trinus  y  &  Vnus 
in  facula  faculorum  .    ^me// . 

In  Nomine  Patns  J^.  Oc  Filii  ^ftr,  &  Spiritus  ^San^i  ]^.  Ameit , 

Dopo  queflo  cerimoniale  s'alzò  S.  A.  R. ,  e  ritorna- 
tafene  al  Trono ,  col  Sacro  prcziofo  Dono  della  Rofa.* 
d'  Oro  nelle  mani ,  ricevè  la  Benedizione  Epifcopale  , 
colla  quale  rimafe  terminata  la  Mefsa,  e  la  Funzione. 
In  quefto  mentre  furono  presentate  fette  vaghiflìmc 
Ilofe  d'Argento  in  nome  del  Padre  Maeftro  Fra  Sal- 
vatore Afcanio  Domenicano ,  Miniftro  del  Re  Cat- 
tolico a  quefta  Corte,  a  fette  Dame  dell'  attuai  fervi- 
zio  di  S.  A.  R.  volendo  il  detto  Padre  moftrare  gli  at- 
ti della  fua  ftima  verfo  la  SerenilTima ,  e  bramando ,  che 
quelleDame  medefime  ornate  di  Rofe  le  faceffero  d'in- 
torno più  leggiadra  corona.  Dopo  di  che  la  Gran-» 
Principefsa  fece  a  fé  chiamare  il  Signor  Conte  Fran-" 
cefco  Ferdinando  de' Bardi  di  Vernio  Canonico  Fio- 
rentino 5  il  quale  veftito  in  Abito  Talare ,  ricevè  da 
Lei  la  Rofa  d' Oro  per  portarla  al  Reale  Palazzo.  Scc" 
fé  pofcia  dal  Trono  la  R.  A.  S. ,  e  preceduta  da  nume- 
rofa  Nobiltà,  ed  accompagnata  fino  alla  propria  Car- 
rozza dal  Signor  Marchefe  del  Bufalo  col  folito  Abito 
di  Cameriere  d' Onore  di  Sua  Santità ,  s' inviò  verfo  la 
Reale  fua  Abitazione .  Andavano  avanti  alla  Gran_i 
Principefsa  in  leggiadriffima  fchiera  difpofti  i  foliti  Ca- 
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valieri  in  Cavalcata,  e  dietro  a  loro  in  ultimo  luogo  fi 
vedeva  a  cavallo  il  prefato  Sig.  Canonico  Conte  Bardi, 
portante  in  mano  la  Rofa  d'  Oro  .  In  fine  di  quefto  no- 
bilifllmo  Treno  fé  ne  veniva  S.  A.  R.  colma  di  Sacro 
giubbilo  in  nobiliiTìmo  Cocchio  tirato  da  Tei  fpiritofi 
Defìrieri ,  e  feguito  dalle  Carrozze  della  Tua  Real  Cor- 
te,  e  da  infinite  altre,  piene  di  Dame  ,  e  di  Cavalieri 
concorfi  a  farle  gloriofo  Corteggio  .  Terminò  la  letizia 
di  così  bella  Fefta  lo  ftrepitofo  rimbombo  di  gran  nu- 
mero di  Artiglierie,  che  all'ufcita  di  S.  A.  R.  di  Santa 
Maria  Novella  fi  fece  fentire  dal  Cafìello  di  San  Gio: 
Batifta  di  quefta Città,  il  quale  andò  fempre  feguitan- 
do  fin  tanto,  che  la  Reale  A.  S.  per  la  via  del  Can- 
to de  i  Carnefecchi ,  tirando  addirittura  alla  volta  di 
San  Michele  Bertelde,e  dalla  via  de'Tornabuoni  giun- 
fe  fui  Ponte  a  Santa  Trinità  ,  donde  fi  fcuopre  T  altra 
Fortezza  detta  di  Belvedere  ,  la  quale  all'  arrivo  del- 
la Gran  Principefla  fui  Ponte,  la  falutò  con  lalva_j 
Reale  di  molte  Artiglierie  ,  e  di  moltifllmi  mortaletti , 
leguitando  quefto  applaufo  feflofo  fintantoché  S.  A.  R. 
per  via  Maggio  fi  condufìTe  al  Regio  Palazzo ,  rulla_. 
Piazza  del  quale  trovò  già  fchierata  davanti  alla  Porta 
maggiore  tutta  la  nobiliffima  Cavalcata  a  farle  ala,  e 
corteggio  .  Smontata  pofcia  di  Carrozza  ,  che  la  con- 
dufiTe  fino  in  piedi  delle  Scale ,  trovò  quivi  tutti  i  Signo- 
ri ,  che  compongono  il  Regio  Configlio  di  Stato ,  per 
complimentarla ,  e  paflar  feco  atti  di  congratulazione  , 
e  d'offequio  ,  ficcome  pure  praticato  aveano  nella  fua 
partenza  dal  Reale  Palazzo ,  a'  quali  Ella  corrifpofe_-> 
con  vivifllme  efpreffioni  di  gradimento  .  Giunta  T  A. 
S.  R.  alla  propria  Abitazione  ,  la  trovò  piena  della  più 
fiorita  Nobiltade ,  la  quale  fu  da  Lei  ringraziata  con 
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^laniere  le  più  nobili ,  e  più  gentili ,  che  con  parole  fi 
poflano  efprimere  giammai.  Fece  poi  la  Gran  Princi^ 
pefTa  collocare  il  Venerabil  Dono  della  Rofa  d'Oro 
iuir  Altare  della  propria  Cappella  adornata  di  ricchiffi- 
mi  Arredi  Sacri ,  dove  flette  più  giorni  efpollo  alla  pub- 
blica vifta  con  maeftofo  decoro  . 

Pensò  poi  r  A.  S.  R.  di  moftrare  qualche  chiaro 
fegno  di  gradimento  verfo  il  Signor  Marchefe  del  Bufa- 
lo per  r  incomodo  ,  e  per  T  attenzione  ,  eh'  egli  avea 
avuta  per  la  fua  Perfona  ,  ed  a  quefto  effetto  gì'  inviò 
preziofo  Regalo  confiflente  in  un  fervito  di  fìniifmieL—» 
Porcellane  di  Saffonia  a  maraviglia  doratele  di  quantità 
di  nobilifllme  Argenterie  dorate  fimilmente ,  e  lavorate 
col  più  fino  guflo  dell'Arte,  e  che  afcendono  ad  un  valo- 
re confiderabile  ;  e  per  compiere  gli  atti  della  fua  Rea- 
le fplendidezza,  feceElla  difpenfare  generofiffime  man- 
ce 5  a  tutta  la  Famiglia  di  Monfig.  Nunzio  a  quella  Cor- 
tejdi  Monfig.  Maggiordomo  di  Sua  Santità  a  Roma ,  di 
Monfig.  Vefcovo  di  Fiefole,  e  del  medefimo  Sig.  Mar- 
chefe del  Bufalo  .  Non  mancò  ancora  la  Serenifs.  Gran 
Principefla  di  fpedire  apporta  la  fera  fteffa  della  Dome- 
nica il  Sig.  Conte  Cav.Fra  Angiolo  Acciajoli  fuo  Came- 
riere d'Onore  al  Palazzo  di  Monfìg.Nunzio  per  ringra- 
ziare in  fuo  nome  detto  Prelato  colle  più  fmcere  efpref- 
fioni  di  un  benigniifimo  gradimento  .  Per  chiuder  final- 
mente il  folenne  giorno  con  un  continuato,  e  nobile  fé- 
ll:eggiamento,feceS.  A.  R.  all'imbrunir  della  fera  una 
vaghiifmiaFjeftadi  Muficanel  fuoRegioAppartamento, 
dove  cantarono  foavemente  molti  de'  più  fcelti  Cantori 
accompagnati  daottimiProfeiforidi  diverfi  Strumenti; 
e  così  terminò  il  memorabile  fortunatifllmo  giorno  con 
un  pubblico  applaufo,  e  con  una  pubblica  gioja  . 


